
/ Da un lato c’è un evento,
Smart Future Brescia 24, che
punta a coinvolgere più di
20mila studenti e a porsi co-
me punto di riferimento na-
zionale per l’orientamento.
Dall’altro c’è la principale
manifestazione mondiale
per il design e l’arredamento:
il Salone internazionale del
mobile di Milano. L’incontro
tra queste due realtà, testimo-
niato dalla presenza della pre-
sidente del Salone Maria Por-
ro in qualità di speaker al Bri-
xia Forum e di unostand dedi-
cato al PalaLeonessa, sanci-
sce l’unione. «Ascoltare i rac-
conti e scoprire i retroscena
dei percorsi professionali del-
le persone mi è sempre pia-
ciuto e servito nella vita - rac-
conta Porro -. Il mio è stato
un percorso particolare, che
mi ha condotta lontano per
poi riportarmi all’impresa di
famiglia: mi sembra interes-
sante condividerlo con i ra-
gazzi». E dal sogno «di soffia-
re il vetro» Porro è giunta ai
vertici del Salone, passando
attraverso diversi momenti
chiave della sua vita, «quelli
che in inglese si chiamano
turning point».

Ci faccia un esempio.
«Ho scelto di studiare sce-

nografia perché il teatro mi

sembrava un’arte totale. Ma
il vero motivo è perché un
giorno ho assistito a uno spet-
tacolo incredibile, Infinities
di Luca Ronconi, scritto dal
cosmologo John David Bar-
row. Quell’esperienza mi ha
fatto capire che la scenogra-
fia permette di lanciare mes-
saggi potenti».

Chi ha avuto il maggiore
impatto sulla
sua carriera?

«Mio padre in
primis, che stu-
dia architettura,
entra nell’azien-
da di famiglia e
combatte per in-
trodurreun meto-
do produttivo
nuovo. Una prozia che, pri-
ma della II Guerra Mondiale,
parte per l’Inghilterra senza
conoscere una parola d’ingle-
se, diventa sarta, rientra in
Italia e apre una sartoria a Ro-
ma che diventa punto di rife-
rimento della capitale. Oggi
c’è Marva Griffin, fondatrice
del SaloneSatellite e regina
del design a livello internazio-
nale. Ma anche Silvia Aymo-
nino, che mi ha insegnato
che una donna può avere
una carriera importante e al-
lo stesso tempo una splendi-
da famiglia. Ma me ne verreb-
bero in mente altre mille».

Tra l’altro lei ha cambiato
totalmente vita nel corso del-
la sua carriera.

«Ho di fatto abbandonato
il mio percorso professiona-
le: pensavo a una carriera co-
me scenografa, costumista e

organizzatrice di grandi even-
ti, ma l’ho lasciata per occu-
parmi dell’azienda di fami-
glia. Non penso che cambia-
re percorso sia qualcosa di ne-
gativo e ritengo non vi debba
essere nulla di scolpito nella
roccia. Guardiamo cosa suc-
cede all’estero: è comune
cambiare carriera, perché le
competenze acquisite nei dif-
ferenti percorsi si stratifica-
no e rendono interessanti
agli occhi degli interlocuto-
ri».

Prima ha citato Aymoni-
no, capace di bilanciare car-
riera e famiglia. Lei come fa?

«È molto complicato, in
particolare nell’ambito dell’a-
zienda familiare. Come presi-
dente di Assarredo e del Salo-

ne del Mobile diMi-
lano le ore dedica-
te al lavoro e sot-
tratte alla famiglia
inoltre aumenta-
no. Ci vuole tanta
organizzazione e si
devono fare delle
scelte, perché è im-
possibile fare tutto

e fare tutto bene».
Difficoltà perciò ce ne so-

no tante.
«Le difficoltà spingono a ci-

mentarti in ambiti che non
immaginavi. Bisogna essere
preparati, attrezzati, correre
rischi ma senza esagerare. E
quando riesci a superarle, ti
danno moltissimo, ti lascia-
no qualcosa di positivo an-
che quando fallisci. Non af-
frontarle è la reale sconfitta».

Le lezioni più importanti
che ha imparato?

«Cerco sempre di tenere a
mente che si può sempre im-
parare da chiunque, guardan-
do da punti di vista differenti
dal nostro. In quest’ottica c’è
una frase bellissima di un
amico falegname: se non rie-
sci a risolvere un problema, ri-
balta la domanda».

Che ruolo hanno giocato i

fallimenti nella sua carriera?
«Ve ne cito uno della mia

carriera precedente: lavoro
per un anno a un Tristan und
Isolde da realizzare nel Tea-
tros de Amazonas in Brasile,
concantanti daVienna, un’or-
chestra incredibile, il presi-
dente brasiliano che doveva
venire alla prima. Ero assi-
stente alla regia. Arriviamo a
Manaus e non c’è nulla di
pronto. La regista decide di
non andare avanti e per qual-
che giorno gestisco tutto io.
Alla fine però il teatro decide
di prendere un altro regista.
Avrei voluto restare ma un tri-
ste venerdì di Pasqua torno in
Italiasenzavedere l’opera rea-
lizzata. Quel fallimento mi ha
insegnato tanto: oggi lotterei

ancor di più per rimanere».
Quali sono i suoi progetti

futuri?
«Sono tantissimi: stiamo la-

vorando al Salone del 2025 e,
in prospettiva, anche all’edi-
zionedel 2026. In Porro poi fe-
steggeremo i 100 anni: è un
momento di passaggio molto
importante, abbiamo un po’
di idee che guardano ai giova-
ni. Le sfide sono tante perché
ogni tempo ha le sue crisi eco-
nomiche, le sue pandemie, le
sue guerre. Ma ci sono valori,
come quelli della qualità edel-
la ricerca, che nel mondo del
design sono fondamentali. Il
Salone è la prova che fare si-
stema nella competizione
può far crescere tante realtà
insieme e il sistema Paese». //

/ Circa 66.500 aziende pari al
14,8% del manifatturiero na-
zionale, 300.000 addetti, (8%)
e un fatturato da 52,7 miliardi
cherappresentail4,2%delma-
nifatturieroitaliano.E ancora
export a circa 20 miliardi e sal-
do commerciale di 8. È questa
la fotografia scattata dal Cen-
tro studi di FederlegnoArredo
per il 2023 e che rende eviden-
te come la filiera del legno-ar-
redorappresentiunassetstra-

tegico per il nostro manifattu-
riero, soprattutto in termini di
export. Basti pensare che nel
macrosistema arredamento
(27,8miliardidieuro)ilmerca-
to estero rappresenta il 53%
del totale con un saldo com-
merciale di oltre 9,7 miliardi.
Nonostante la complicata si-
tuazione geopolitica, l’export
nel2023èriuscitoachiudere a
2,8 miliardi sopra i livelli 2019,
con un saldo commerciale in
crescita del 16,7% rispetto al
2022 (da 6,9 miliardi a 8 nel
2023). Risultati che per Clau-
dio Feltrin, presidente di Fe-
derlegnoArredo,sonostatirag-
giunti principalmente «grazie
al successo che i nostri manu-
fatti riscuotono nel mondo, a
dimostrazione di quanto il va-
loredelMadeinltalysia salda-
mente riconosciuto e ricerca-
to.Aconfermarloanchelepre-
visioni dell’ultimo rilevamen-
to del nostro Centro Studi: si
stima a fine 2024 un +1,5% to-
tale per la filiera, con una so-
stanziale stabilità del mercato
interno (-0,4%) e un +4,3 del-
l’export, che nell’arredamen-
to arriva a +6%». L’auspicio «è
che sia la seconda metà del-

l’anno a dare la spinta al setto-
re, complice anche l’ottima
riuscita del Salone del Mobile
di aprile. Qualche indicatore
positivo in tal senso c’è e lo si
evince -, spiega Feltrin -, an-
che dalle direttrici strategiche
perle imprese. Innovazionedi
prodotto e di processo, al pri-
mo posto. Investimenti con-
centrati anche su formazione
dei dipendenti, soprattutto
per digitalizzazione e sosteni-
bilità». Ma la vera sfida che il
settoresitrovaadaffrontare«è
la poca attrattività di lavorato-
ri giovani. Un gap che rischia
di frenare il vantaggio compe-
titivo ed economico della filie-
ra,nonostantelegrandipoten-
zialitàinterminidioccupabili-
tà. Per il quinquennio
2024-2028si stimache il setto-
reabbiabisognodicirca29mi-
la unità, principalmente nel
settore del mobile. Una vera
emergenza alla quale siamo
chiamati adare risposte veloci
che saranno tanto più efficaci
quantosaprannoparlareil lin-
guaggio dei ragazzi. La nostra
collaborazione con Smart Fu-
ture Academy va proprio in
questa direzione». //

For Placement.
Smart Future Brescia 24-For
Placement è rivolto a studenti,
giovani diplomati, iscritti alle
accademie, alle università e agli
Its Academy, ai giovani laureati
e a tutti quei giovani in cerca
della loro prima esperienza
formativa di lavoro.

Dove e quando.
Si svolgerà sabato 5 ottobre
2024 dalle 11 alle 12.30 al
PalaLeonessa. Per partecipare è
necessaria la prenotazione,
totalmente gratuita, alla pagina
«Iscrizioni» del sito
www.smartfutureacademy.it

La filiera

Feltrin: «Noi ci siamo
perché la vera sfida
del settore è attrarre
giovani lavoratori»

GDB SMART FUTURE BRESCIA 24

La manager
lavora anche
nell’azienda
di famiglia
che è prossima
a compiere
100 anni di vita

DA SAPERE

Porro: «Nella vita e nel lavoro ogni
giorno è buono per poter imparare»

Non solo design. Maria Porro è presidente del Salone del Mobile di Milano e ha studiato scenografia

La presidente del Salone
del Mobile di Milano sarà
presente come speaker
a Smart Future Brescia 24

L’intervista

Stefano Martinelli
s.martinelli@giornaledibrescia.it

Presidente. Claudio Feltrin

FederlegnoArredo
e la collaborazione
con vista sull’estero
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